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Non al restiti 


S ti } Scio di doi! PIS i ita 154, nella seconda| Prossime nozze, E’ imminente lo 
esem poro di medici! PISA 23. I medici|sportò nella prima gita 154, e 
Ari dae so, nPiecolo“ di Subato dell'ospedale hanno fatto sciopero, La ra- | 170 Tereone Malaria anche nel pi-{sposalizio della signorina Paula de Hisner 

Sg10, che si pagano a soldi 2.|gione è questa. Essi dal defanto commis-|toscafo diretto a Pirano. Poca in quello | col signor Gino Jacchia, Gio- 

sario Cuturi avevano avuto lo ammento diretto a Miramar. La cerimonia nuziale avrà luogo oa 

Il processo di Tisza-E; degli stipendi da lire 80 a lire 100. Oral S. Giovanni a S. Giovanni. La vedì prossimo, 28 corr. nel tempio i 
HAZA ra azlar. NYIREGY- |subentrato un nuovo commissario, riportò [festa del Santo patrono del villaggio di [litico in piazza S, Caterina. È 
i ito a D'otesta contro il [gli stipendi a lire 80. S. Giovanni fa celebrata anche quest'anno | Le nostre felicitazioni all’avventurata 
Frode. ROVIGO 22. Da qualche giorno |eol solito concorso di territoriali e di coppia. 


Al nostro uffic S 


cenza degl’imputati. Alcuni testimoni con- 
fermano che fa Ester viveva ones 
zodì, Mentre segue l’audizione del teste 
Ernesto Rosemberg (sono le 236) l’esame 
è interrotto dall'arrivo di una lettera al 
procuratore di Stato Szeiffert. In quella 
lettera il giudice istrattora Bary accenna 
essersi trovata una persona la 
informazioni sull’affare della simulazione 
del cadayere di donna rinvennto nel fiu- 


i Îuale il gi 
edute della quinta giornata del Manicipio, 
imentano, | petrolio, 


corre una gravissima diceria, secondo la |cittadini, 
0 11, a Crespino, nel locale 
pio, sarebbero stati bruciati, .col zeppe. All’imboccatura della strada che 
nî po'di Li età i documenti’ relativi alla conta-|mena al villaggio era stato costruito un 
po’ di luce sulla inno- bilità di quel Comitato di soccorso agli|arco trionfale. 

inondati. E si noti che appunto in quella 
sera il Comitato si doveva aduntire onde 
compilare la prepria relazione, 

Luoe elettrica. ROMA 24. Teri sera la provvisti da nna giovane fioraia girovaga 
sala del Consiglio comunale era illumina-»|in via S. Antonio, di alquanti mazzoliai 
ta a luce elettrica Edison, 

— MILANO 24, Ieri ha avuto luogo | facendo mille sconcie proposte, mettendo- 
quale offre|al teatro Manzoni un secondo eaperimen-|le per giunta le mani addosso. 
fo d’ illuminazione elettrica. E” riuscito 
bene assai. Il teatro pare sfolgorante. Il|poi si diede a correre pel salvarsi. Rima- 


Le osterie e le. birrarie erano piene, 


Domenica prossima avrà luogo lasagra, 
Insolenze impunite. Verso le 3 
pom. d’ieri, due farabutti, dopo essersi 


di fiori — senza pagarli — le andavano 


La fioria si schermì finchè ha potuto, 


GOLA di Giugno, con le vesti della |piecolo globo ad incandescenza è. chiuso sti in asso i due compagnoni, fingendosi 


‘ymossy; questa persona dichiara |nel 


di aver somministrato i vestiti per il ca. [il g 
Il processo d'un 


devere. Il giudice dice di partire imme- 


grande antico globo che serviva per |ubbriachi — forse lo erano, ma i testi- 


moni non sono di tal parere — percorre. 


polizia. |vano a zig-zag la via sbattendosi contro 


diatamente per assumere in esame quella ALESSANDRIA D'EGITTO 24, L'atto|i paracarri e piombando addosso alle per- 
persona. I difensori Henmunn ed Bitvòs si di accusa contro Said Bey Kaudeci loim-|sone che passavano ; poi cantavano a squar- 
oppongono a questo esame da parte di un|pnta. di avere trascurato, durante i mas-|ciagola nel loro idioma slavo. 


giudice istruttore che neglesse il'sno dovere, ! sacri di Alessandria, i suoi doveri di pre- 


Avrebbero meritato qualche oretta di 


chesobillò i testimoni, e a chi gli resisteva | fetto di polizia. Si crede però che non riposo in via Pigor; ma siccome non s’ab- 


Strappava persino la barba, IÎ presidente | sarà condannato a morte. 


Operazione riuscita. WURZBURG 24. 
persona, Il procuratore dì Stato protesta | Il generale russo Totleben 


si ritiene în diritto di far esaminare quella 


anch'egli contro l’operato 


È illegale del pre-|sono, il prof. Michel fe. 
sidente. Secondo la difesa, quella ‘persona | due Got è in grado 
deve: subito comparire al dibattimento ;|breve com 


batterono nelle guardie, la passarono liscia. 
Povero fanciullo. Rodolfo Grego 


a cui, giorni|non aveva che 7 anni. Era nato a Trieste 
ce un'operazione ai|ed abitava in via Piccola Fornace n. 7. 
di riacquistate tra|Sabato, verso le 6 pom., salterellava 
letamente la vista, 


sulla via e arrampicavasi sopra un mu- 


La stampa ,,revolver, I giornali 
di Genova a la notizia dell’arresto 
di alcuni mascalzoni che col mezzo di 
giornaletti in vernacolo assassinavano le 
persone nelle cose più intime e sacre, ten- 
tando e compiendo numerosi e gravi Tl- 
atti. Quella misura ha di questi giorni 
rallegrato quella cittadinanza; e l'argomento 
dei discorsi era quello dell’arresto dei bri- 
ganti della penna che infestavano la città 
in modo scandaloso. Ognuno se ne mostra 
contento, ed esprime il desiderio che quella 
Autorità perseveri nella campagna intra- 
resa contro quei messeri. 2 
È La Gna — continua il giornale di 
Genova — ha interpretato il deside- 
rio della cittadinanza in un modo, degno 
del massimo encomio: e l’altra sera ha 
continuato la sua morale campagna pro- 
cedendo all’arresto di certi: Edoardo Mi 
chele Chiozza, estensore del foglietto in 
vernacolo I? Zeneize e del giornale i Di- 
battimenti; Luigi Leopoldo Parodi, esten- 
sore dello Staff e della Maffi Rossa, 
giornale che sotto la bandiera liberale e 
sercitava il ricatto; e Luigi Maglione, de- 
gno commesso e galoppino dello Sta/f. 
Nè le operazioni della Questura genovese 
si arresteranno; c’è ancora del marcio e 
molto da levare di mezzo. Occorre però 


non dev'essere interrogata da altri che Tariffa tri COSTANTINOPOLI |ricciuolo a sinistra di piazza Donota, e|che la cittadinanza aiuti l'autorità in tale 
dalla Corte giudicante. La Corte si riti-|24) Le trattative per la nuova tariffa do-|salitovi sopra, fatti due o tre salti, pre-|benefico spazzamento della canaglia. Quanti 
ta per decidere; il publico strepita, e di- |ganale unitaria procedono lentamente. La|cipitò nel selciato dall’altezza di quasi |possedono documenti e prove di ricatti 
Scute urlando, facendo un baccano india-' Germania sopratutto oppone molte diffi-|dne metri. tentati o consumati da quei La Gala della 
volato. La Corte rientra; decide che, con- | coltà per accettare la tariffa dell’otto per| Ne riportò una grave contusione alls|penna, non chiudansi in una dannosa prua» 
trariamente alla decisione del presidente, ! cento ed valorem. i tempia sinistra, Pare che nessuno se ne denza, forniscano tutti quei capi d'accusa 
la persona sia esaminata dalla Corte e Bontowx e Feder. PARIGI 24, LalCorte|fosse accorto o che l'abbiano scambiato alla procura del re, e facciano in modo 
Timette il seguito del dibattimento a Lu- di Cassazione respinse il ricorso di (Bon- {per un dormiente, poichè il poverino ri-|che l'autorità possa essere consapevole dî 
nedi. (7 dettagli su questo importantissimo'tonx e Feder; perciò tutti e due dévono|mase lì privo di sensi più che 10 minuti, |tutte le aggressioni morali commesse, a le 
incidente con î discorsi pronunciati dal P.'scontare la pena di due anni di cabcere. poi si è alzato da solo e ritornò a casa, |denunzi alla giustizia. 
M. e dalla difesa si trovano nel meriggio| Processo Michel. PARIGI 24, Il pro-{| Disse alla zia — poichè l’infelice non eì 0: 
d'oggi). 9esso, è finito, LmisaMichelfa condalmata [aveva madre vil padre è assente da qui|di luogo in altri paesi ed anche qui, seb- 
— NYIREGYEAZA 24. Il giudice!» sei anni di carcere. Pouget a otto anni|— disse che gli duoleva la testa per es-'bene, Ja Dio mercè, la sozza pianta non 
istruttore  Bary tacitamente richiamato |e ambidue a 10 anni di sorveglianza di|sere caduto, e che voleva coricarsi. attechisca molto. 
dalla decisione della Corte, è restato a polizia. Moreaux ebbe un anno di carcere.| Si coricò infatti, ma lagnandosi egli]  Politenma Rossetti. L’ ultima del 
Tisza-Eszlar. Si ritiene che ad onta della Therry e Forest in contumacia due anni, fortemente, la sua zia andò in cerca d'un! Barbiere fa rappresentata alle panche, Dee 
decisione della Corte, istruirà il processo, | Altri quattro furono assolti. medico. ploriamo questa astinenza del publico ad 
La staffetta mandatagli per avvertirlo di] Drama d'amore. UDINE 22, Certo Se-| Accorse l’egregio Dr. Codelli, che .gli|assistere al uno spettacolo geniale, rin- 
non fare investigazioni cadde da cavallo, | gatti, impiegato postale, sparò due colpi | prodigò le possibili cure, ma non ha po-|forzato dal concerto delle brave giovinet= 
si ferì leggermente, però rimesso in arcio-|di rivoltella contro la fidanzata Marche-|tuto salvarlo, Il povero fanciullo spirò | te arpiste, le sorelle Ciarlone, che davve- 
ni proseguì a carriera, ma non arrivò a|selli d’anni 16, poi se ne scaricò due |alle 10 della sera. ro avrebbero meritato d’ essere molto più 
tempo. Credesi che domani Bary sarà di|colpi in bocca, rimanendo cadavere. La| Ieri se ne fecero i funerali. Una lunga |incoraggiate, 
ritorno. Prevedonsi al processo scene tn-|fidanzata accondiscese alla doppia scena |schiera di ragazzi lo accompagnarono alla} Alla signorina Bellincioni vennero of- 
multuose. di sangue. Vive ancora, ma si dispera di sepoltura e la copersero di fiori. ferti due canestri di fiori, in mezzo a fre- 
Fenomeno meteorologico. TOUR-DU-PIN |salvarla. La causa di tanto eccidio pare| ‘Riumione Adriatica di Sicurtà.|quenti applausi. 
(Francia-Isèra) 24. Un fenomeno meteo-|un amore contrastato. o, ti questi Riunione di Sicurtà| Corse dei pachert: La la. sica- 
rologico, senza precedenti in questo pae- ebbe luogo, Giovedì scorso, un congresso {rezza altri — a nome di molti — pre- 
EA Si prodotto aa nel Colin delle CRONACA LOCALE. generale degli azionisti per l’annnale resa ghiamo quel giovanotto che percorre fe 
Aveniéres. Alle dieci del mattino una Il processo di Tiszla-Eslar. Oltre |di conto riferibile all'esercizio del’ 1882, |quenti volte di sera col velocipede le 
tromba terrestre, con rapidità vertiginosa |alla solita diffusa relazione resa interes- per tutti i rami di operosità della com- |strade di S. Bortolo, a voler munire il 
percorse circa un chilometro sopra una|sante dall’ incidente segnalato nel nostri|pagnia: incendi, vita, grandine, trasporti. {suo ruotabile di un campanello, 
larghezza di quasi 80 metri, tutto) travol-|telegrammi, il nPiccolo" che escirà oggia| Dal bilancio presentato risulta uu utile} Domandiamo tanto poco, che speriamo 
gendo seco case, alberi, messi, quanto in-|mezzogiorno porterà il ritratto dell’accusato di oltre f. 209,000, da cui, dopo le pre-|d’essere esauditi. 
contrò. In pochi momenti il fenomeno | &rmanno WoMer l’accattone di Tisza-Eszlar, | levazioni statutarie, venne stabilito di ri-| Mascalzone. Il garzone macellaio, 
cessò, senza lasciare vittime umane, ma| Gite di piacere. Per Cormons e | partire un dividendo di f. 40 per azione, ‘ora disocenpato, a nome Pietro W., d’anni 
recando danni incaleolabili nell’ aperta stazioni intermedie partirono ieri 367 corrispondente al 10% annuo sul capitale |17, a quanto pare, senza plausibile mo- 
campagna, gitanti. Il vaporetto di Capodistria tra-|versato di f. 400. tivo, percosse con pugni e calci barbara- 


=——_—_—____________|___PT_T_. 
* Una gagliarda febbre gli si cacciò ad-|mera del naufrago, ella, in punta di iedi, 
SI I CASTELLO DI DUO. È dosso, dandogli in breve AI cervello, È î È 
— Ma non parli di senno. Più ti 08-|jo pose a.letto, mentre egli, assalito da |l’ uscio per origliare; allorchè Livia, uscen-| —— Anche questa mi tocca, a cagion 
servo e più mi sembri disfatto da metter| un po' di vaneggio, proferiva parole scom-|done quasi subito e in fretta, le sbattè vostra — disse a Livia — ma... pazienza, 
paura. Va, va; va a coricarti; domani poste, insensate, alle quali si mescolavano |]” imposta nel viso così bruscamente, che ‘ Berta... | una le paga tutte! 
saprai riferir meglio che adesso. continuamente i nomi di Bianoa e dilla grama matrona emise un grido e por-' La nutrice, che da giovane era stata 
Lionello non se lo feceripetere, e andò. | Livia, Guardatolo con una calda espres-|tossi le mani al naso, ritraendole cosperse mna donna passabile, con l’avanzare nel- 
L° amoroso vecchio lo segui con lo sione di affetto, il fedele valletto chiuse|d'un liquido caldo, caldo oh'era.., sangue. | l’età era diventata bisbetica, era sulla 
sguardo e quando rimase solo, mormorò |; cortinaggi del letto e lo lasciò, Fuggi, tutta vergognosa, nella propria|strada di farsi cattiva, cattiva assai | 
fra i denti, dopo essersi guardato istiuti-| E noi pure lo lascieremo nel sno delirio, |stanza, senza dir nulla alla donzella, e| — Che colpa ci ho io — le rispose 
vamente d’attorno : Ù ritornando a Livia, da noi abbandonata grugnendo sordamente diè di piglio ad|Livia — se tu curiosa stavi all’uscio a 
«— Giustizia divina, lo avresti tu soelto | nel momento in cui il vicario, sorpresala | un catino e cominciò conla palma a sciac-|spiare ? 
a strumento dei tuoi fini imperserutabili, mentre ascoltava inebriata i propositi d'a- quarsi le narici per arrestare il corso dell  — A spiarel?.,. O che linguaggio è 
per favorire i miei disegni ? A fl more di Lionello, le aveva intimato di/sengue. La povera Silvia, che aveva un|codesto ?... Per udire veniva, non già per 
Detto ciò, col viso raggiante di una| uscire da quella camera in cui il Burlo|cuoricino d’oro, malgrado lo stordimento Spiare, signorina; e credo di averne il di. 
nuova speranza si alzò, ravviò con lelsvea passato la notte dopo il naufragio. |in cui trovavasi, le andò dietro e stette ritto, io, che vi tengo luogo di madre da 
mani la veste sul petto e recossi difilato| Livia nel mettere il piede fuori della!a guardarla, mezzo trasognata, non osando | tanto tempo! Sentitela:... a Spiare, dice, 
a vinchiudersi nel suo gabinetto. — — soglia, stordita com'era, inciampò iu Berta quasi scusarsi del male che involontaria-|Che m' importa, fraschetta, dei suoi in 
Lionello, ritiratosi appena, cominciò a|}g quale, dal momento che Lionello era!mente le avea fatto. trighi? Che m'importa di lei e dello sca- 
vedere la camera, i mobili, i candelabri|stato portato in casa, s'era discervellata| Buona e gentile com'era, le offerse su-|vezzacollo che le fa girare Ja testa ?. 
andare attorno così che al suo sguardo|ne] far mille conghietture e moriva della |bito un pannolino perchè si asciugasse ;|Crede ch'io non sappia che il bellimbusto 
annebbiato pareva le fiammelle dei cerei voglia di sapere s'egli fosse l'amante della |ma Berta la respinse, e continuò a ba-|salvato da suo padre è lui... proprio lui 
deserivessero ruote e giri, per entro un fanciulla, ch' ella, per colmo di disdetta, \gnarsi. Solo di tratto in tratto le si vol-|che da un mese a questa ila viene a 
cerchio di vapori; sentì mancarsi le gi-|non era mai potuta arrivare (a veder in|geya, mendandole sguardi di rimprovero |farle o sdolcinato sotto i balconi? — Jo 
nocchia e cadde sur un seggiolone, il faccia, per quante volte avesse tentato nei quali leggevasi inoltre quella bile che|eredo che il diavolo l'avrà portato in casa 
primo che gli si offerse. sorprendere la Livia al verone. |da qualche tempo fermentava nel suo per vostro malanno, per malanno di tatti. 
mando Tomaso era entrato nella ca-' cuore invidioso, k ( Continua) 


ù Quando finalmente poté parlare, strap- 
.. |gli era corsa dietro e preparavasi, beata, | pandole di mano il pannolino ed ascit- 
Gianni, ch'eragli venuto dietro, lo spogliò, |a mettere uno dei suoi grandi orecchi al-'gandosi Ja faccia... 


C* Propilatà risente — profbita la riproduzione 


Un'energia. consimile non sarebbe fagr 


| 


. 


mente certa Elisa B., abitante in via[difatti, un figlio maschio, cui fu imposto 
Boschetto. il nome di Nusret-Eddin; epperò non ha 

Il macellaio avea incontrata iupiazza |guari lo Scià, accompagnato da 36 delle 
dell’Ospitale, e li, dopo lo scambio di al-Isue mogli, da alcune centinaia d’ impiegati 
cune parole, si lasciò andare a_ si deplo-|di corte, e da una grande scorta militare, 
revole eccesso, |intraprese il viaggio per Mesched, che 

È a notarsi che la poverina trovasi in|durerà tre mesi, giacchè lo, Scià vi sog. 
jstato ‘di avanzata gravidanze, e rimase |giornerà alcune settimane, affine di visi- 


dandolo all'istante. Nel mentre, s'erano 
levati in piedi nella vettura il figlio del 
senntore Camuzzoni e il Cavale nipote del 
Severini, e contro entrambi rivolse l'arma 
il furibondo omicida, e tutti e due li ferì, 
lasciandone uno, il Camuzzoni figlio, in 
grave pericolo di vita. 


suo debitore Severini Benedetto e rano 


Artic: È 
glese nuovis- 


simo per ve- 


$ 
ni stiti d: nora 


Zvcolore crema, ‘bianco, celeste, r0s4— 


« 
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È 


sì malconcia da aver duopo dell’assistenza 
del medico. 

AT lavoro. Alle Il ant. d'ieri si è 
presentato all'ambulanza chirurgica del 
civico ospedale il facchino ITuricich Gia- 
como, d’anni 56, abitante in via Gastaldi 
ul n. 446; il quale, scaricando alquante 
casse da un carretto, ebbe presa la mano 
sinistra fra una di esse è il carro, ripor- 
tando una-ferita lacera a tre dita. 

Fanrto im soffitta, Al opera di iguoti, 
fu rubata ier' mattina dalla soffitta dalla 
casa N. 7 in via della Zonta, una valigia 
contenente effetti di vestiario di valore, 
ili ragione di un impiegato di finanza. 

Scappa, scappa. Un giovinastro pas- 
sava ieri per via Burlo, portando sulle 
braccia una partita di zinco. Incontro a 
lui si avanzavano due guardie che face- 
vano la loro ronda. 

La paura si è impossessata del ladrun- 
colo, il quale gittato il zinco a terra se 
la diede a gambe e si pose in salvo. Il 
zinco restò in mano alle guardie, 

Un sacco di cenci. Fu arrestato, 
Sabato, in Piazza grande, il facchino 
Giuseppe R, perchè trovato in possesso 
di nn sacco di cenci rubato sulla riva 
della Sanità a danno del proprietario del 
bark Anna Maria, di Capodistria. 

Non abbandonate la roba in 
istrada. Un pover' uomo, forestiero, 


giunto qui col carro a far acquisti, ab-|i 


bandonò per pochi istanti il suo ruota- 
bile sul piazzule della Barriera vecchia. 
Al suo ritorno la trovò all’istesso posto, 
mancante però di un sacco che conteneva 
diversi generi per un valore di f, 20. 
Dautorità di sicurezza è sulle traccie del 
ladro, e quel che più preme al derubuto, 
del sacco. 

Ogni giorno mna. Nota postuma del 
reporter. 

Quella volta del varo del ,Titania£ al- 
l’arsenale del Lloyd,-lungo il viale di $. 
Andrea, un tale era fermo a discorrere con 
una signora, 

— Dunque, non va a vedere il varo? 

— No, mio marito mi ha detto che i 
vari si somigliano tutti; che perciò è inu- 

stile... 

— Infatti,.. 

— No vele; anche i mariti si assomi- 
gliano tutti, eppure non sono inutili. 


Misterioso assassinio. Sabato scorso, 
a Schwand, comune dell'Austria superiore, 
fu rinvenuto appiccato ad un albero il 
cadavere di un uomo, dalle cui parti de- 
relane era stato spiccato un lambello di 


viva carne del peso di circa un chilo») 


gramma, mentre nelle vesti portava anco- 
ra l'orologio e pochi quattrini di cui era 
possessore, 

L'uomo in sì barbara guisa assassinato 
è stato riconosciuto per certo Michele 
Chiotti, italiano, occupato in quel Comu- 
ne, come semplice bracciante. 

Un voto dello Scià di Persia. Alcuni 
anni fa, Nasr-Rddin, Scià di Persia, fece 
voto, sposando la sua bella cugina, prin- 
cipessa Ziunet-el-Sultanah, che se avesse da 
lei un figliuolo, farebbe un pellegrinaggio 
alla città santa di Mesched, o 

Nell'aprile dell’anno scorso gli nseque, 


itare comodamente i molti sepoleri di santi 
di eni quella città ed il sno circondario 
sono seminati. 

La Madonna in nn pozzo. Tatti rieor- 
deranno, senza dubbio, la Madonna di 
Lourdes, in Francia. Essa appariva in una 
siepe, Quella invece che adesso sarebbesi 
mostrata nel villaggio di Bolestraszy in 
Gallizia, appare nel fondo di un pozzo, 

è stato un giovi 


Il primo a vederla è 
netto tredicenne, il quale nesparsela voce 
pel paese e determinò così una serie di 
pellegrinaggi al pozzo miracoloso, che ora 
si susseguono giornalmente. 

Padre Reinariowicz, parroco del luogo, 
ne scrisse al proprio zio, padre Litynski, 
canonico è decano di Przemyls, il quale 
accorse subito e, dopo aver fatto eseguire 
segretamente dallo stesso sindaco, a mezzo 
di una sbarra di ferro benedetta, un? ac- 
curata ispezione nel pozzo, dichiarò solen- 
nemente ed attestò vera l’apparizione. 

I villani, peraltro, avuto vento di quanto 
erasi fatto in segreto, montarono nelle 
più grandi furie, pretenlendo che, spa- 
ventata dall’ispezione eseguita, la Madonna 
non si sarebbe più presentata e il sindaco 
n’'avrebbe avuto della brutta, se, invece, 
le apparizioni non si fossero rinnovate. 

In seguito, col permesso del vescoyo 
di Przemysl, il pozzo venne benedetto da 
dodici sacerdoti in grande pontificale, è 
Brzezicki tenne sul luogo un'ap- 
simo discorso su ì miracoli e le 
apparizioni. 

Ora da tutte le parti della Polonia an 
striaen i contadini abbandonano i lavori 
e, fin da paesi più lontani, accorrono in 
pellegrinaggio al sacro pozzo. 

Tutto ciò desumiamo da una corrispon- 
denza della Mewe Freie Presse. 


UD 
L'eccidio di Aquila. 

È nu fatto orribile. 

Dario Vicentini, di Aquila, persona di 
bussa estrazione e, a quanto pare, pre- 
statore di quattrini a gressa usura, van- 
tava da Benedetto Severini un credito di 
alcune migliaia di lire; due o tre in ori- 
gine, salite poi a nove o a dieci per il 
cumulo degli interessi. 

Il Severini aveva due nipoti, i signori 
Canali, uno iu Aquila con sè, l'altro a 
Verona, ufficiale dell’ eservito. Quello che 
era a Verona, s’innamorò di una figlia 


lalla domanda di matrimonio, avanzata dal 
tenente Canali, prima, di disporre ogni 
altra cosa, anche per invito di Benedetto 
Severini, si recò ad Aquila, con un suo 
figlio giovanetto. 

Il giorno 20 corrente, verso le sette po- 
{ meridiane, nella via del Corso, ad Aquila, 
{quando era più grossa la folla che, a quel. 
\Vora, suole transitarvi, il senatore Ca- 
muzzoni vi passava in vettura. Erano con 
|lmi il figlio, il Benedetto e il nipote del 
| Benedetto, dimorante ad Aquila; l’altro, 
îl tenente, era rimasto a, Verona, 

La vettara era giunta a uno dei punti 
più stretti della via e sì muoveva quasi 
| con fatica; quando, d’un tratto, quel Dario 
| Vicenti 
\cipio, s'affucciò a uno dei lati, scaricandu 
uno, dopo l’altro tre colpi di rivoltella al 


i del senatore Camuzzoni, il quale aderendv|. 


cui abbiamo accennato in priv- || 


Può immaginare ognuno lo stato mise- 
rando del povero senatore padre; egli si 
gettò dalla vettura, e solo per ciò, forse, 
riusci a salvarsi da quel forsennato, che 
avrebbe tirato, certumente addosso anche 


8 lui. 
La popolazione, raccoltasi voleva fare 
a pezzi il Visintini; ma due carabinieri 
presenti riuscirono a impadronirsene e a 
condurlo con grande stento, in caserma, 
Intanto furono prestate le prime cure ai 
feriti, e tutta Aquila, si può dire desola» 
tissima dell'accaduto — che contrasta siu- 
golarmente col carattere pacifico, umano, 
cortese della popolazione — corse dal sena- 
tore Camuzzoni a consolarsi e condolersi. 
Le ultime notizie lasciano ancora spe- 
ranza per il figlio del senatore, 
| 


limi (E 4 


ÎR° Balestra. 


INSERZIONI A'PAGAMENTO 


Nella sera di Sabato 23 corrente, dopo breve e 
penosa malattia, spirava nelle braccia dei suoi 
cari, minita dei conforti religioni 


MARIA PERINI 

d'anni 48. I 

Il dolente consorte Ferdinando, i figli Grio- 

vanni, Luigi e Giuseppe, la figlia Luigia| 

la nuora Carolina, nonchè i nipoti Umberto } 

è Marcello. dinuo parte di si dolorosa perdita 
iegli amici è conoscenti. 

Il convoglio funebre muoverà dalla. casa N. 7, 

Vin Maiolica, Lunedì 25 corrente alle ore 5 pom. 

‘Trieste, 24 Giugno 1883. 
Impresa Cappellan | 


Ì 


RINGRAZIAMENTO. I 
I sottoscritti profondamente commossi ringra- 
ziano di cuore tutti quei cortesi che vollero ren- 
dere l'estremo tributo di affetto al loro: : 
GIUSEPPE Ì 
accompagiiandone la salma all'ultima dimora. 
Vittoria Miani consorte, Maria inadre, | 
Giovanni fratello, Maria sorella, Giu- | 
seppe Razza cognato. 


Fu smarrito tt fermaglio duro; Generosa! 
maccîa chi Jo porta al yPiccolo® | (0127), 
 vandapa ® buon prezzo casse di ferro, | 
Da vendere tit, ‘con (nasa di, ferro; 
Ullincin decimale della capicità di 12 quintali 
in Piazza delle Scuole Israelitiche vis a-vis il! 


Tempio. (124) 


Signora 


francese insegnerebbe. il francese, ! 
Corsia Giulia 518 ‘primo piano.(114) 


sl’ Inevitabile“ 
Essendosi già publicati tre 
numeri nel mese corrente, il |* 


i 


ju 


illustrato vedrà la luce Do- 


| 
il 
| prossimo numero riccamente 


menica 1° Luglio 


\ 


, Bosnia, 


Francia, Ungheria, Inghilterra, qualunque quan- 
tità, anche se i medesimi fossero attaccati agli 
enveloppes 0 


i Î, Groi | 
Montenegro, Bulgaria, Austria, Italia, Germania. È | 
I 

I 


carta, A. TREVI. i 
Edicola Piazza Cavana.}| 


| 


Ì 


! E SPIE DI TRI 


— Mio Diol 


mio Dio! — sclamò Ce- 
cilia per tutta risposta — quale mostro 
mi hai dato per figlio | 

— Questo è il fatto — riprese Cobel 
— poichè ninn altro che vostro figlio a- 
veva interesse di far cadere in disgrazia 
la Palizza. togli ha ben ideato il suo pro- 
getto nell'indirizzare quella lettera anoni- 
ma, il cui effetto superò di gran lunga 
le sue speranze, 

Poichè — aggiunse ironico — bisogna 
rendergli questa giustizia, egli non s'aspet» 
tava un tale scioglimento, no ! le sue mire 
non andavano tant'oltre, gli sarebbe basta- 
to di accendere dei guai fra la sua amante 
@ Marta Verino, di promuover degli scan. 
dali tanto da far perder la tramontana 
alla Palizza che non avrebbe avuto agio 
di pensare ad altro, Una volta raggiunto 
il suo scopo, quello cioè d’ impossessarsi 
della facoltà, avrebbe preso, insalutato o- 
epìite, il largo, lavandosi le mani di tutti, 
Hcco chiari, limpidi come il sole, i pen- 
sieri che ruminava il signor Alfredo, con- 
cluse l’agente, ma grazie Iddio, i suoi 
piani d'inferno li.abbiamo tutti mandati 
% catafascio, e l’ora della punizione sta 
per scoccare, 


Qui egli s’arrestò per vedere l’effetto 


_| prodotto dal suv discorso. 


Lo Schincapenne lo guardava a bocca 
| BAperta attovito, come se il dicitore fusse 
\ stato un essere sovrannaturale, chè gli pa- 
‘reva impossibile che un semplice poliziotto 
potesse divinare tante cose, 

Cecilia e Armando compresi a lor-yolta 
dalla logica stringente di Cobel, erano 
' nello istesso mentre agitati, convalsi, chè 
l’una temeva per lei, l’altro in onta a 
| tutte le atrocità che aveva udite, pensava 
‘tuttavia di salvare suo figlio. 

Cecilia era sempre seduta, aveva ten- 
tato, ma non le era riuscito di reggersi 
in piedi. 

! Cobel le battè sulla spalla. 

— Alzatevi! — le disse, 

— Pietà di me! — mormorò essa, 

— Io deyo fare il mio dovere ! 

— Dio mio! Cosa volete da me? Iovi 
ho detto tutto, tutto, sono innocente! 

— Se i tribunali tale vi troveranno; 
godrete la vostra libertà. 

— Ed ora? 

— Siete arrestata, 

+ Cecilia s'alzò come di guizzo, sollevò 
ambo le braccia, agitandole tremante e 
convulse, mormorò alcune parole sconnesse, 
poi strammazzò al suolo svenuta. 


Ti nobile cuore di Armando-Torres non 


potè resistere più oltre. Quella scena gli] 
aveva straziato l'animo, e, senza dir verbo 
uscì a precipizio dal casotto e si mise a 
correre come un matto giù dall’erta. | 

Cobel ebbe un sorriso di compassione. 

— Povero infelice! Mormorò, 
spero in brevi giorni di ridonar la cslma; 
ai tuoi spiriti, chè se oggi dopessi accon- 
tentarti e seguir l'impulso del tuo cuore 
generoso, ti renderei iufelice per tutta la! 
vita. 

Quindi rivoltosi allo Schiucapenne che 
ritto, immobile come fuso nel bronzo, lo 
stava a guardare, 

— Aiutatemi! — sclamò — a portarì 
questa donna nella vettura, | 

Lo, Schincapenne si scosse ed obbedì 
agendo automaticamente, chè confuso; scon- 
certato da tanti avvenimenti, non sapeva 
più in qual mondo si fosse. 

Trasportata Cecilia, sempre avennta, in 
vettura, fu ordinato al cocchiere di diri 
gersi agli arresti, dove venne consegnata 
al commissario d’ ispezione, 

Cobel, lasciatosi col. calligrafo, s° avviò! 
a casa di Alfredo Pielovich, e si mise a! 
letto soddisfatto dell’opera sus. 


(Continua) 


dalla via S: Antonio. al Corso! 


18 
18 


MOULIVE 


Blei, maron, granata, paglia bianco, ca 
ore: ecc. — Piquet Brillantin ee, — 
div nero di seta a f, a il metro. 
o assortimento 
ASCIUGAMANI per Bagno. 


" ci. FORLI 0 & 
BARMHBVARRAABARMHRA 


NEL NEGOZIO DI MODE E DI 
CAPPELLI DI PAULIA 


Fregi della Ditta A. Ragazzi 


Corso N. 711/2 sotto la casa Ara, continua lo 


STRALCIO 


conuu; considerevole ribasso di prezzo, 
affine di accelerare sempre più lu smercio 
dei generi. 

RAENIT ray À 
DIFGENTILOMO 

OCULIST. 

Barriera vecchia N. & 

Ordina dalle i 


Per i poveri grat 
dalle -è 


Con F. 6.15 


per ‘cassa jsi può avere un Viglietto Originle 
Croce Rossa Ungherese, Estrazione 1. Laglio. 
Vincita principalu f. 50000. Si vendono presso il 
csinbio valute Giuseppe Bolaftio, 


Con F. l.- 


al'imese si può avere un Viglietto Originale'Oroce 
Rossa Ungherese pagibile iu 8 rate da £, Lal 
mese. I viglietti a rate concorrono subito. alla 
vincita. Si vendono presso il cambio. valute, Giu- 
seppe Bolaffio a ‘Irieste, 


Con F.l_- 


til niese si può avere anche duo Viglietti Croce 
Rossa Ungherese però pagabile in 16 rate da £ 1 

mese, I Viglietti a rate concorrono subito: allu 
pcita, Si vendono presso îl cambio valute Giù- 
seppe Bolaffio. 
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di 


REAVBRRARABR 


BE 


piano IL 
D. 


di 


Stab. austr, di Credito per comm, ed industria 


Versamenti in contanti 
Banconote 31/10/y aus int, vero preavidi 4giorui 
0 min n n 
nn A o_ 90, 
Per lo lettore di versamento attualmente îu cir 
colazione, il nuovo tusso d'interesse, comindierà a 
decorrere dalli 5, 9 e 31 corrente, a seconda dol 


rispettivo provviso, 
Napoleoni 3% annuo int. vorso preav, di 99 giorni 
IPIIARO ORIO, NOT 8a 
So 8 n 
Hnncogiro Bau qualoniua 
801Nma, luteressi, 
Assegni sopra Vi 
Troppavia, lat, È 
stadi, Lungi Sulisbnrgo, K 


im franca sperò, 


geuturi, Fiume 
Valori) divise ovo, 


Acquisti è Vendi 
4a 0) provvigione 

Incansi Coaponys ‘/0/ 
Antecipazioni sopra Warr 


provvigione, 
da dIgUl, into» 


fe nnuo sio l'ifiporto 
£. 2000 porimponti sunariori tasuo 

uyvenioi. 

0 1. Marzo 1983 


I MMCICMIRICITIICICIO II 


%# PASTICLIE MENOTTI $$ 


calmauti e pettorali per-Ix tosse A 
Gunarigione sicura 
Queste preziose Pastiglie calmanti sono 
essonzialmente pettoruli ed igieniche, per- Y$ 
chè composte di vegetali semplici. Agiscono 
mirabilmente contro la tosse catarrale, 
convulsiva e canina, tanto al suo 
nascere che ostinatà e cronica, contro la 
tosse di estinzione, l’angina, 
il grippe, l’irritazione della 
gola e delle glandole, la ran- 
cedine, la voce velata, debole 
© RITI sono inoltre dî gran sollievo 
digli asmatici, 


x 
È 


% 
% 


% ba 


8 


bea Vendita da ©. Zanetti, Via Nuova 27. z 


Depositario generalo por Trioste, Litorale 


almazia, Gracia, Egitto e Turchia. 


ABBRRABRAAECNANRM 


{The Singer Manufacturing e C.0j 
NOVA-YORK. 
—@ Pur SOLO @- 


GI EIOBIBO 


Jalla settimana si può ricevere una Macehi- 

na da cucire ,, Singer originale 

senza aumento di prezzo. Garanzia per # aoni. 
Lezioni a domicilio gratis. 

The Singer Manufacturing d C,0 
CORSO, Palazzo Modello, 

| Aghi per macchi ‘,Siager® 3-8, l’ano, 90 la doz. 

sw 


